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DECISIONE N.20/11 
SESSIONE A LIVELLO DI ESPERTI SULLA GESTIONE DELLE 

SCORTE, LA RIDUZIONE DELLE ECCEDENZE E LA DISTRUZIONE 
DI ARMI DI PICCOLO CALIBRO E LEGGERE 

 
 
 Il Foro di cooperazione per la sicurezza (FSC), 
 
 riaffermando il proprio impegno a dare piena attuazione al Documento OSCE sulle 
armi di piccolo calibro e leggere (SALW) (FSC.DOC/1/00, 24 novembre 2000) e alle relative 
decisioni supplementari, 
 
 ricordando la Decisione N.15/09 del Consiglio dei ministri che incarica il Foro di 
cooperazione per la sicurezza (FSC) di elaborare un piano d’azione sulle SALW entro 
maggio 2010, tenendo conto dei suggerimenti avanzati alla Riunione OSCE per il riesame del 
Documento OSCE sulle SALW e delle relative decisioni supplementari, 
 
 determinato a dare piena attuazione al Piano d’azione dell’OSCE sulle armi di piccolo 
calibro e leggere (FSC.DEC/2/10) nell’intento di potenziare ulteriormente i controlli per 
contrastare efficacemente la diffusione incontrollata e l’accumulazione destabilizzante delle 
armi di piccolo calibro e leggere illecite, 
 
 consapevole dell’importante contributo dell’OSCE alla piena attuazione del 
Programma d’azione delle Nazioni Unite per prevenire, combattere ed eliminare il 
commercio illecito di armi di piccolo calibro e leggere in tutti i suoi aspetti (dicembre 2001), 
nonché dello Strumento internazionale volto a consentire agli Stati di individuare e 
rintracciare, in modo tempestivo e affidabile, le SALW illegali (2005), 
 
 riconoscendo l’impatto negativo dei conflitti armati sulle donne e i bambini e a 
sostegno dell’UNSCR 1325 (2000) “Donne, pace e sicurezza” e dell’UNSCR 1674 (2006) 
sulla “Protezione dei civili nei conflitti armati” e conformemente alla Decisione N.14/04 del 
Consiglio dei ministri sul Piano d’azione dell’OSCE per la promozione della parità tra i sessi 
del 2004, nonché alla Decisione N.14/05 del Consiglio dei ministri sul ruolo delle donne nella 
prevenzione dei conflitti, nella gestione delle crisi e nella ricostruzione post-conflittuale, 
 

 



 - 2 - FSC.DEC/20/11 
  19 December 2011 
 
 decide di: 
 
– organizzare una riunione dell’FSC dedicata a un dibattito e una sessione di 

formazione a livello di esperti sui temi della gestione delle scorte, della riduzione 
delle eccedenze e della distruzione di armi di piccolo calibro e leggere; 

 
– tenere la riunione dell’FSC dedicata a tali temi il 24 maggio 2012; 
 
– osservare il programma accluso qui di seguito per il dibattito e la sessione di 

formazione a livello di esperti . 
 



 

 FSC.DEC/20/11 
 19 December 2011 
 Annex 
 
 

PROGRAMMA 
 

Giovedì 24 maggio 2012 
 
 
Sessione mattutina 
 
Ore 09.00–13.00 Introduzione (30 min.): CPC 
 

– importanza dei programmi dei donatori 
– scopi e finalità dello svolgimento di una sessione a livello di 

esperti sulle buone prassi 
– modi in cui la formazione sostiene il Piano d’azione sulle 

SALW 
 

Avvio di un programma (60 min.): commenti del CPC e della nazione 
ospitante 

 
– elaborazione di una richiesta attuabile da parte del governo 

ospitante 
– valutazione di una richiesta – necessità, capacità, aspettative 
– decisione sul finanziamento 
– esempi positivi di richieste di assistenza – Bosnia-Erzegovina, 

Serbia 
 

Esecuzione di una valutazione efficace (60 min.): Stati Uniti 
d’America e Kirghizistan 

 
– il caso specifico del Kirghizistan 
– rapporti su specifici Paesi/ sulle visite di valutazione 
– insegnamenti appresi (attuazione a breve, medio e lungo 

termine) 
 

Tour virtuale (30 min.): Stati Uniti d’America 
 

– valutazione dei rischi ed esercitazione sulle priorità/sulla 
pianificazione 

– analisi costi-benefici per massimizzare l’effetto dei fondi di 
assistenza 
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Sessione pomeridiana 
 
Ore 15.00–18.00 Pianificazione di un progetto (45 min.): Austria, Svezia, Svizzera 
 

– piano di progetto, MOU, obiettivo, tappe significative 
– coordinamento 
– adempimento da parte della nazione ospitante e autonomia di 

attuazione a livello locale 
– strategie d’uscita 

 
Esecuzione di un progetto (60 min.): Germania, Stati Uniti d’America 

 
– risultati secondari della formazione – rafforzamento delle 

capacità 
– coordinamento 
– demilitarizzazione vs. distruzione 
– gestione delle aspettative 

 
Tavola rotonda dei donatori (30 min.): Stati Uniti d’America 

 
– esperienze positive di visite in materia di SALW effettuate in 

diversi Paesi 
– insegnamenti appresi 

 


